
MOVIMENTO  

PER L'INDIPENDENZA  

DELLA SICILIA 
fondato nel 1943 

  

Sulla Servitù Volontaria  

Una riflessione per la Sici l ia e i Sici l iani 
ripercorrendo i l  pensiero  di  Étienne de La Boétie   

 
Sentirsi  parte di  una comunità è scegliere di  
appoggiare questa società che ci  opprime e ci  

annienta. Le regole del  vivere civi le fanno di  noi degli  automi incapaci  di  pensare 
e bisognosi  di  protezione e sostegno che lo Stato , solo apparentemente,  è pronto 
e fel ice di  dare. 
 
L’etica del  buon vivere civi le,  principio che regola la “vita sociale”, impone come 
standard una quieta esistenza imbevuta di  si lenzio e servi l ismo,  di  assuefazione e 
di  miseria. Accettare questa esistenza come l ’unica possibi le , così  come la 
conosciamo, così  come la disegnano i  programmi educativi  voluti  dal  potere, vuol 
dire essere complici dell ’annichil imento e dello sfruttamento degli  individui,  del la 
devastazione che questa società tecno -scientifica porta avanti  contro l ’umanità, 
contro ogni essere vivente e contro  l ’ambiente naturale . 
 
Basta alzare gl i  occhi per notare lo sguardo indiscreto degli  spioni di  turno posti  a 
difesa dell ’ordine pubblico: qualsiasi  espressione che mina l ’esistente va 
control lato e represso. I l  control lo vuole essere assoluto, pervasivo e 
total izzante. Telecamere, smartphone sempre pronti  a riprendere ogni evento, 
poliz ie statali  e private, sono solo alcuni degli più banalmente aspetti 
smascherabil i della macchina repressiva.  
 
Assai  più subdolo e decisamente più inquietante è quello che ci  rende difensori 
attivi  del l ’esistente. Impegnarsi  nel  migl iorare questo stato di  cose, indignarsi  per 
i  politici  incapaci  di  svolgere correttamente i l  loro ruolo è ciò che fa di  un servo 
dell ’ Impero un buon cittadino. E i  servi  del l ’ Impero non vestono soltanto le toghe 
della Magistratura e le divise delle Forze dell ’Ordine.  I  nuovi protagonisti  del la 
politica sono sempre i  vecchi leader  di partiti  usurati ,  volti  più o meno di  spicco 
di  una critica che non ha mai saputo e voluto essere radicale.  
 
Qualsiasi  vel leità di  migl ioramento, secondo la moltitudine dei col laborazionisti , 
non può essere ammissibi le . Dimentichiamoci l ’ i l lusione che l ibertà possa essere 
concessa… 
 

Gli orizzonti dell ’azione sono infiniti e alla portata di tutti.  
Basta sapere osare! 
 

(MIS) Movimento per l ’Indipendenza della Sici lia  


